
IL PRESIDENTE

Atto numero   183 del 06/11/2019

OGGETTO:  PIANI  DI  LIMITAZIONE  NUMERICA DI  MAMMIFERI  AD  ABITUDINI 
FOSSORIE  LUNGO  LE  ASTE  FLUVIALI  PRINCIPALI  DEI  FIUMI  SECCHIA  E 
PANARO" TRIENNIO 2019/2021 .

La delibera della  Giunta Regionale n. 612 del  15.4.2019  ha approvato il rinnovo per il 
triennio 2019-2021 del Piani di controllo ex art. 19 della Legge 157/1992, per le specie di fauna 
selvatica cosiddette “fossorie”, istrice e tasso, che costituisce la prosecuzione del precedente piano 
di controllo adottato dalla Provincia di Modena per le medesime specie per il triennio 2016-2018. 

La motivazione recata dalla DGR 612/2019 per la prosecuzione del piano è stata che in data  
19 gennaio 2014 in provincia di Modena si è verificato un evento alluvionale causato dal collasso 
arginale avvenuto nella frazione di San Matteo di Modena in destra idrografica del fiume Secchia, 
cui è conseguito l’allagamento di una vasta area agricola ed urbanizzata, compresi i centri abitati di 
Bastiglia e Bomporto e relative zone artigianali.

Accertamenti successivi hanno evidenziato che la presenza di tane di animali ad abitudini 
fossorie scavate sulle arginature pensili dei citati corsi d’acqua, rientravano tra le cause che hanno 
determinato il crollo arginale.

A seguito di tale evento alluvionale è stato approvato, con D.L. n. 74/2014, un “Programma 
di messa in sicurezza idraulica” che ha previsto, tra l’altro, la programmazione e il finanziamento di 
“Piani di limitazione numerica di mammiferi ad abitudini fossorie lungo le aste fluviali principali 
dei Fiumi Secchia e Panaro”, poi approvati con atto del Presidente della Provincia di Modena nn. 
204/2015,  205/2015  e  208/2015  rispettivamente  per  le  specie  Istrice  (Hystrix  cristata)”,  Tasso 
(Meles meles) e Volpe (Vulpes vulpes), con scadenza al termine del 2018.

Per  la  gestione  ottimale  e  coordinata  delle  attività  previste  nei  sopra  citati  “Piani  di 
limitazione”, il Presidente della Provincia di Modena ha provveduto, con atto n. 63 del 20/04/2016, 
alla  nomina di  un apposito  “Gruppo di  lavoro”  il  quale,  al  termine dell’attività  del  triennio di  
validità dei piani ha trasmesso alla Regione, alla quale, a seguito del riordino istituzionale, compete 
l’approvazione dei “Piani di controllo” di cui all’art.19 della Legge n. 157/1992, una relazione in 
cui  si  evidenzia  la  necessità  di  dare  continuità  alle  azioni  previste  nei  piani  provinciali  per 
provvedere  alla  riduzione  ed  eliminazione  degli  effetti  negativi  sui  corpi  arginali  causati  dalla 
presenza  di  mammiferi  con abitudini  fossorie,  con  estensione  dell’area  di  attività  ad un buffer  
limitrofo ai corpi arginali nonché alle arginature delle Casse di espansione del fiume Secchia, per 
un’estensione  di  8,8  chilometri,  nonché  a  quelle  del  fiume  Panaro  per  un’estensione  di  7,8 
chilometri.

Si  rende  necessario  approvare  un  nuovo  progetto  attuativo  del  Piano di  controllo  degli 
animali ad abitudine fossorie di cui alla DGR . 612/2019
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Il  responsabile  del  procedimento è  il  Dr. Fabio Leonelli  – Dirigente dl  Servizio Polizia  
Provinciale e Affari Generali della Provincia di  Modena 

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE APPROVA

1) il progetto attuativo del Piano di Controllo di  limitazione numerica di mammiferi ad abitudini 
fossorie lungo le aste fluviali principali dei Fiumi Secchia e Panaro  per il triennio 2019/2021, 
che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

2) di provvedere con apposito atto alle necessarie variazioni di Bilancio;
 
3) di trasmettere il presente atto alla Regione Emilia Romagna – Servizio di Protezione civile – per 

gli adempimenti di competenza.

Il Presidente
GIAN DOMENICO TOMEI
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Linee attuative del Piano di Controllo

Nel quadro indicato dalla DGR 612/2019, l’attuazione del Pdc avverrà secondo
le procedure indicate nella delibera medesima, attraversi gli strumenti operativi
già posti in essere per l’attuazione del precedente Pdc.
Pertanto si rende necessario:

1) confermare la costituzione del Gruppo di Lavoro nella sua composizione
originariamente prevista dall’atto del Presidente della Provincia n. 63 del
20.4.2016,  con  i  compiti  e  le  finalità  previste  dall’atto  di  costituzione
indicato;

2) prevedere una prestazione di servizio per la durata del piano, con lo scopo
di  predisporre  l’indagine  conoscitiva  indicata  in  premessa  e  fornire  le
indicazioni  operative più appropriate e scientificamente corrette durante
l’attuazione del piano, così come avvenuto nel corso del precedente Piano
di controllo;

3) prevedere la collaborazione del Cento Soccorso Animali di Modena per il
recupero e la traslocazione degli animali;

4) prevedere la collaborazione dei coadiutori e dei volontari della protezione
civile per  il  monitoraggio delle tane,  così come avvenuto nel  corso del
precedente Piano di controllo;

Linee evolutive del Piano di Controllo

Tenuto  conto  delle  indicazioni  emerse  in  sede  di  rendiconto  conclusivo  del
precedente  Pdc  redatto  dal  Gruppo  di  Lavoro,  si  sono  evidenziati  alcuni
elementi  oggetto  di  valutazione,  per  i  quali  sono  state  individuate  possibili
modifiche degli interventi attuativi del Piano.
In primo luogo si è rilevata la progressiva difficoltà di procedere al monitoraggio
costante delle gabbie di cattura, in parte per la diminuzione degli interventi da
parte del personale volontario ed in parte per la difficoltà oggettiva di intervenire
con la dovuta sistematicità in tutti i contesti individuati. A fronte di tale potenziale
diminuzione operativa, la soluzione individuata appare quella di ricorrere ad un
sistema monitoraggio a distanza delle gabbie di cattura, attraverso strumenti di
video sorveglianza controllati da remoto, tali da mettere i centri di controllo in
condizione di intervenire sulle gabbie solo quando e se ne ravvisi la necessità.
Ciò premetterà di migliorare grandemente il monitoraggio delle gabbie, a tutto
vantaggio  del  benessere  degli  animali,  limitando la  permanenza degli  stessi
nelle gabbie medesime, rendendo continui e sistematici i controlli e gli interventi.
In  secondo  luogo,  come  anzidetto,  si  procederà  ad  un’indagine  conoscitiva
estesa a tutto il territorio di Modena finalizzata al censimento del numero totale
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(indicativo)  di  esemplari  delle  specie  tasso  ed  istrice,  funzionale  ad  una
successiva  valutazione  dell’incidenza  del  numero  di  esemplari  (verificati)
presenti sulle arginature e nelle aree limitrofe, rispetto al territorio provinciale. I
risultati di tale indagine saranno valutati dal Gruppo di Lavoro, da cui potranno
scaturire  proposte  di  modifica  del  Piano,  sia  per  quanto  riguarda  l’area
interessata al Piano, che per quanto riguarda le modalità attuative. 

Partners del progetto

I referenti e partners del progetto saranno i medesimi del precedente piano di

controllo. 

Di  conseguenza  si  avrà  un  gruppo  di  lavoro,  nella  composizione  prevista

dall’atto del Persidente della Provincia di Modena n. 63 del 20.4.2016, che qui si

intende integralmente riportato.

Il  compito  di  questo  gruppo di  lavoro  sarà di  monitorare il  progetto  nel  suo

insieme  valutando  i  risultati  periodici  e  adottando  le  misure  correttive  ove

necessario e, più in dettaglio, definito nell’atto presidenziale.

Vi sarà poi un referente scientifico a cui spetta il compito di fornire le eventuali

indicazioni  operative  agli  operatori  sul  campo  qualora  ciò  si  rendesse

necessario per eventi imprevisti e che richiedono una soluzione immediata.

Ai  coadiutori  ed   ai  volontari  della  protezione  civile  spetterà  il  compito  di

monitorare le aree individuate e di indicare la presenza di tane attive sulle quali

intervenire con la collocazione delle gabbie.

Alla  Polizia  Provinciale  spetta  la  responsabilità  dell'intero  progetto  in  quanto

previsto per legge.

Il Centro Soccorso Animali si occuperà della traslocazione degli animali e delle

eventuali prime cure necessarie 

Gli  Ambiti  Territoriali  della  Caccia  avranno  funzioni  di  coordinamento  dei

coadiutori abilitati

Le azioni  attuative del progetto saranno le medesime del precedente Piano di

controllo, così come definite nella DGR 612/2019, cui si aggiunge l’adozione di

un sistema di monitoraggio a distanza delle gabbie di cattura, gestito da centrali
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di controllo definite dal Gruppo di Lavoro.

A seguito delle valutazioni del gruppo di lavoro le azioni stesse potranno essere

modificate,  ovvero  se  ne  potranno  creare  di  nuove il  tutto  in  funzione  della

migliore attuazione del progetto. 

Quadro economico

I fondi dei quali  si attende lo stanziamento e che sono attesi nella misura di

€25000 annui per 3 anni vanno ripartiti in sede di elaborazione progettuale tra i

principali ambiti di spesa previsti dal nuovo quadro di interventi.

Rispetto  alla  precedente  ripartizione  delle  spese  va  considerato  che  la

considerevole  diminuzione  degli  interventi  del  personale  dedicato  al

monitoraggio delle gabbie dovrebbe far diminuire i rimborsi spese ai coadiutori

per i percorsi con autoveicoli.

La  necessità  di  avere  un  implementazione  tecnologica  del  sistema  di

monitoraggio  delle  gabbie  renderà  peraltro  necessario  investire  fondi

nell'acquisto di un sistema di monitoraggio.

Viceversa non si dovranno più sostenere spese per l'acquisto di gabbie, salvo

necessità nuove e contingenti,   in  quanto queste sono state sostenute nella

attuazione del precedente Piano di controllo (triennio  2016-2018).

Definiti  questi  elementi  di  spesa,  si  può  ipotizzare  il  seguente  prospetto

economico:

ANNO 2019 2020 2021

Acquisto  beni

(sistema  di

videosorveglianza)

10000 = =

Prestazioni  di

servizi 

10000 15000 15000

Contributi  per

C.S.A,  ATC  e

volontari P.C.

5000 10000 10000
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Programmazione, Controlli e Qualità

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

OGGETTO: PIANI  DI  LIMITAZIONE  NUMERICA DI  MAMMIFERI  AD  ABITUDINI 
FOSSORIE  LUNGO  LE  ASTE  FLUVIALI  PRINCIPALI  DEI  FIUMI  SECCHIA  E 
PANARO" TRIENNIO 2019/2021 

Si  esprime  il  parere  FAVOREVOLE  in  merito  alla  regolarita'  contabile  della 
presente proposta di Atto n. 1520/2019  ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 
bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. .

Modena li, 06/11/2019 

Il Dirigente 
GUIZZARDI RAFFAELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Area Amministrativa 
Affari generali e Polizia provinciale

Corpo di Polizia Provinciale 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

OGGETTO:  PIANI  DI  LIMITAZIONE  NUMERICA DI  MAMMIFERI  AD  ABITUDINI 
FOSSORIE  LUNGO  LE  ASTE  FLUVIALI  PRINCIPALI  DEI  FIUMI  SECCHIA  E 
PANARO" TRIENNIO 2019/2021 

Si esprime il parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
Atto n. 1520/2019, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. .

Modena li, 06/11/2019 

Il Dirigente 
LEONELLI FABIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Copia informatica per consultazione



ATTO DEL PRESIDENTE 

L’ Atto del Presidente n. 183 del 06/11/2019 è pubblicato all’Albo Pretorio di questa Provincia, per 
15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata. 

Modena, 06/11/2019

L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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